
ath Hnrifam.prir.nr.> — 22731 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I * S l i ^ a i o i s ì . — D I S C O ss lOJX I — TORNATA D E L L ' 8 FEBBRAIO 1 ^ 1 3 

aspirazioni di cui sono interprete, abbiano 
il loro sodisfacimento. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OEEDÁEO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Debbo fare una dichiarazione, poiché 
l'onorevole Lembo insiste. Debbo esporre 
alla Camera lo stato attuale delle quattro 
scuole di notariato. 

Oggi stesso ho potuto avere la statistica 
degli iscritti, ed ascolti queste cifre la Ca-
mera : Aquila, primo anno, iscritti uno, se-
condo anno, uno; Bari , primo anno, due, 
secondo anno, nove ; Catanzaro, primo anno, 
uno, secondo anno due ; Firenze, primo 
anno, due, secondo anno, cinque. Non sa-
rebbe dunque la Camera che sopprime que-
ste scuole, ma si sarebbero già soppresse 
da sè stesse. 

Prego pertanto l'onorevole Lembo di 
< prendere atto delle mie dichiarazioni. 
10 credo che la regione di Puglia abbia un 
avvenire anche in ordine agli studi supe-
riori, ma egli non insista nella proposta di 
soppressione dei due commi, quali sono 
proprio nel suo stesso ordine di idee. -

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Lem-
bo insiste, .metto a partito la soppressione 
degli ultimi due commi dell'articolo 166. 

La Camera ha udito le "ragioni, per cui, 
tanto il ministro di grazia e giustizia, quanto 
11 ministro dell'istruzione pubblica, non ac-
cettano questo emendamento. 

Coloro i quali approvano l'emendamento 
dell'onorevole Lembo vogliano alzarsi. 

LEMBO. Udite le dichiarazioni dei mi-
nistri non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ormai siamo in vota-
zione, onorevole Lembo. 

(La Camera non approva Vemendamento). 

Pongo a partito l'articolo 166 nel testo 
di cui è già stata data lettura. -

(È approvato). 

Art. 167. 

« P e r il periodo ' di anni dieci dall'at-
tuazione della presente legge, nei concorsi 
si osserveranno le disposizioni che seguono: 

a) Per tutti indistintamente i con-
correnti che abbiano precedentemente su-
perato l'esame di idoneità, sarà computato 
come anzianità di esercizio il tempo tra-
scorso dalla data dell'esame alla "detta at-
tuazione, con preferenza, a pari anzianità, 
dei candidati laureati in giurisprudenza > 

b) Per i candidati notari muniti di 
laurea, che al momento dell'attuazione della 
legge siano coadiutori di un notaro eser-
cente, e per quelli che siano addetti ad 
uno studio notarile in qualità di aiutanti 
effettivi e permanenti, sarà inoltre compu-
tato come anzianità j;di esercizio il tempo 
ulteriormente trascorso in tali funzioni, 
previa attestazione, nell'ultimo caso, del 
notaro presso il quale furono coperte dette 
funzioni di aiutante, e conferma del Con-
siglio notarile del distretto, a cui appar-
tiene il notaro medesimo ». 

(È approvato). 
Art. 168. 

« Nel periodo di tempo tra la pubblica-
zione della presente legge e l'approvazione 
della tabella di cui all'articolo 4, rimane 
sospesa la pubblicazione dei concorsi ai 
posti vacanti, salvo contraria disposizione 
del ministro di grazia e giustizia in seguito 
a richiesta del Consiglio notarile ». 

(È approvato). 

Art. 169. 

« Entro tre mesi dalla ricostituzione dei 
Consigli notarili, i notari dovranno for-
nirsi, a mente del numero 6 dell'articolo 18, 
dei fogli del nuovo modulo dei repertori, e 
col primo giorno del mese successivo co-
mincieranno a servirsene, continuando la 
numerazione secondo l'antico repertorio ». 

(È approvato). 

Art. 170. 

« I notari che hanno già una cauzione 
idonea secondo la legge anteriore, non sono 
tenuti ad elevarla alla misura stabilita dalla 
presente legge, finché rimangono nelle sedi 
in cui presentemente si trovano ». 

(È approvato). 

Art. 171. 

« I notari nominati o trasferiti prima del 
giorno dell'attuazione della presente legge, 
avranno diritto a godere dei termini stabi-
liti dall'articolo 23 della legge anteriore », 

(È approvato). 

Art. 372. 
« Nei comuni dove sia dalla legge ante-

riore ammessa per gli atti notarili una lin-
gua diversa dall'italiana, si potrà conti-
nuare a far uso di tale lingua fino a che non 
venga diversamente disposto dal Governo, 


